Frasi importanti

tratte dai Vangeli secondo Matteo, Marco, Luca, Giovanni

* ascoltare e mettere in pratica la Parola di Dio

* conversione

* comandamenti

* umiltà

* consolazione e forza

* Gesù Cristo, Figlio unigenito di Dio

* guarigioni e fede

* sacerdoti

* preghiera

* perdono e carità

--- ascoltare e mettere in pratica la Parola di Dio
E' lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla;

le parole che vi ho dette sono spirito e vita.

(Giovanni 6,63)

Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli,

ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.

(Matteo 7,21)

Chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli,

questi è per me fratello, sorella e madre.

(Matteo 13,50)

Chi compie la volontà di Dio,

costui è mio fratello, sorella e madre.

(Marco 3,35)

Mia madre e i miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio

e la mettono in pratica.

(Luca 8,21)

Mentre diceva questo, una donna alzò la voce di mezzo alla folla e disse:

"Beato il ventre che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte!"

Ma egli disse:

"Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!"

(Luca 11,27-28)

Il seminatore semina la parola.

Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la parola;

ma quando l'ascoltano, subito viene satana, e porta via la parola seminata in loro.

Similmente quelli che ricevono il seme sulle pietre sono coloro che, quando ascoltano la parola, subito l'accolgono con gioia, ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti, e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della parola, subito si abbattono.

Altri sono quelli che ricevono il seme tra le spine: sono coloro che hanno ascoltato la parola, ma sopraggiungono le preoccupazioni del mondo e l'inganno della ricchezza e tutte le altre bramosie, soffocano la parola e questa rimane senza frutto.

Quelli poi che ricevono il seme su un terreno buono, sono coloro che ascoltano la parola, l'accolgono e portano frutto nella misura chi del trenta, chi del sessanta, chi del cento per uno.

(Marco 4,14-20)

Poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, disse con una parabola:

"Il seminatore uscì a seminare la sua semente.

Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono.

Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità.

Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono.

Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto."

Detto questo, esclamò: "Chi ha orecchi per intendere, intenda!"

(Luca 8,4-8)

Il significato della parabola è questo:

Il seme è la parola di Dio.

I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perché non credano e così siano salvati.

Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno.

Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione.

Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che, dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza.

(Luca 8,11-15)

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa.

Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, 

sedutasi ai piedi di Gesù, 

ascoltava la sua parola;

Marta invece era tutta presa dai molti servizi.

Pertanto, fattasi avanti, disse: "Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti." Ma Gesù le rispose:

"Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose,

ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno.

Maria si è scelta la parte migliore,

che non le sarà tolta."

(Luca 10,38-42)

Disse allora Gesù ai Dodici: "Forse anche voi volete andarvene?"

Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna;

noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio."

(Giovanni 6,67-69)

Nel frattempo, venuto a mancare il vino, 

la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino."

La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà."

(Giovanni 2,3 ; 2,5)

Chi non mi ama non osserva le mie parole;

la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.

(Giovanni 14,24)

Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce.

(Giovanni 18,37)

Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui:

"Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete veramente miei discepoli;

conoscerete la verità

e la verità vi farà liberi."

(Giovanni 8,31)

In verità, in verità vi dico:

se uno osserva la mia parola, non vedrà mai la morte.

(Giovanni 8,51)

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti.

(Giovanni 14,15)

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello 

e li condusse in disparte, su un alto monte. 

E fu trasfigurato davanti a loro; 

il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce.

Ed ecco una voce che diceva: 

"Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo!"

(Matteo 17,1-2 ; 17,5)

--- conversione
Se la tua mano ti scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella vita monco, che con due mani andare nella Geenna, nel fuoco inestinguibile.

Se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella vita zoppo, 

che esser gettato con due piedi nella Geenna.

Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, 

che essere gettato con due occhi nella Geenna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue.

(Marco 9,43-48)

La lucerna del corpo è l'occhio; 

se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce; 

ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. 

Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra!

(Matteo 6,22-23)

La lucerna del tuo corpo è l'occhio.

Se il tuo occhio è sano, anche il tuo corpo è tutto nella luce;

ma se è malato, anche il tuo corpo è nelle tenebre.

Bada dunque che la luce che è in te non sia tenebra.

(Luca 11,34-35)

Se il tuo corpo è tutto luminoso senza avere alcuna parte nelle tenebre,

tutto sarà luminoso, 

come quando la lucerna ti illumina con il suo bagliore."

(Luca 11,36)

Disse loro anche una parabola: "Può forse un cieco guidare un altro cieco?

Non cadranno tutt'e due in una buca?"

(Luca 6,39)

Quindi soggiunse: "Ciò che esce dall'uomo, questo sì contamina l'uomo.

Dal di dentro infatti, 

cioè dal cuore degli uomini, 

escono le intenzioni cattive: fornicazioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, 

malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza.

Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l'uomo.

(Marco 7,20-23)

In verità, in verità vi dico:

chiunque commette il peccato è schiavo del peccato.

(Giovanni 8,34)

Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà;

ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà.

Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero,

se poi perde la propria anima?

(Marco 8,35-36)

Entrate per la porta stretta, 

perché larga è la porta e spaziosa la vita che conduce alla perdizione; 

e molti sono quelli che entrano per essa.

(Matteo 7,13)

A queste parole i discepoli rimasero costernati e chiesero:

"Chi si potrà dunque salvare?"

E Gesù, fissando su di loro lo sguardo, disse: 

"Questo è impossibile agli uomini,

ma a Dio tutto è possibile."

(Matteo 19,25-26)

Gli rispose Gesù: "In verità, in verità ti dico,

se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio."

Gli rispose Gesù: "In verito, in verità ti dico,

se uno non rinasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio."

(Giovanni 3,3 ; 3,5)

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito,

perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.

Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo,

ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui.

Chi crede in lui non è condannato;

ma chi non crede, è già stato condannato, 

perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.

(Giovanni 3,16-18)

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo,

ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce,

perché le loro opere erano malvage.

Chiunque infatti fa il male, odia la luce

e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere.

Ma chi opera la verità viene alla luce,

perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio.

(Giovanni 3,19-21)

Colui che Dio ha mandato proferisce le parole di Dio

e dà lo Spirito senza misura.

Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa.

Chi crede nel Figlio ha la vita eterna;

chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita,

ma l'ira di Dio incombe su di lui.

(Giovanni 3,34-36)

In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola

e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna 

e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita.

(Giovanni 5,24)

Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno;

perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo.

Chi mi respinge e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna:

la parola che ho annunziato lo condannerà nell'ultimo giorno.

(Giovanni 12,47-48)

Vi ho detto che morirete nei vostri peccati;

se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati.

(Giovanni 8,24)

Poi disse a Tommaso:

"Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani;

stendi la tua mano, e mettila nel mio costato;

e non essere più incredulo, ma credente!"

Rispose Tommaso:

"Mio Signore e mio Dio!"

Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, hai creduto:

beati quelli che pur non avendo visto, crederanno!"

(Giovanni 20,27-29)

Vi sono ancora molte altre cose compiute da Gesù,

che, se fossero scritte una per una, penso che il mondo stesso

non basterebbe a contenere i libri che si dovrebbero scrivere.

Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli,

ma non sono stati scritti in questo libro.

Questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio

e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

(Giovanni 21,25 ; 20,30-31)

Ma guai a voi, ricchi,

perché avete già la vostra consolazione.

Guai a voi che ora siete sazi,

perché avrete fame.

Guai a voi che ora ridete,

perché sarete afflitti e piangerete.

(Luca 6,24-26)

Ma Dio gli disse: "Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita.

E quello che hai preparato di chi sarà?"

Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio.

(Luca 12,20-21)

Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia.

(Luca 12,15)

Ogni albero buono produce frutti buoni

e ogni albero cattivo produce frutti cattivi;

un albero buono non può produrre frutti cattivi,

né un albero cattivo produrre frutti buoni.

Ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco.

(Matteo 7,17-19)

"Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli;

rivoltosi al primo disse: Figlio, va' oggi a lavorare nella vigna.

Ed egli rispose: Sì, signore; ma non andò.

Rivoltosi poi al secondo, gli disse lo stesso.

Ed egli rispose: Non ne ho voglia; ma poi, pentitosi, ci andò.

Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?"

Dicono: "L'ultimo".

E Gesù disse loro: "In verità vi dico: 

I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio."

(Matteo 21,28-31)

Ciascuno sarà salato con il fuoco.

Abbiate sale in voi stessi.

(Marco 9,49-50)

Cercherai il Signore Dio tuo e lo troverai,

se lo cercherai con tutto il cuore e con tutta l'anima.

(Deuteronomio 4,29)

Tornerai al Signore tuo Dio e ascolterai la sua voce,

poiché il Signore Dio tuo è un Dio misericordioso;

non ti abbandonerà e non ti distruggerà,

non dimenticherà l'alleanza che ha giurata ai tuoi padri.

(Deuteronomio 4,30-31)

--- comandamenti
Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto.

(Deuteronomio 6,13)

Dio allora pronunciò tutte queste parole:

I. Io sono il Signore, tuo Dio,

che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione di schiavitù:

non avrai altri dèi di fronte a me.

Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù nel cielo, 

né di ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la terra.

Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai.

Perché io, il Signore, sono il tuo Dio, 

un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione per coloro che mi odiano,

ma che dimostra il suo favore fino a mille generazioni per quelli che mi amano e osservano i miei comandi.

II. Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio,

perché il Signore non lascerà impunito chi pronuncia il suo nome invano.

III. Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: 

sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro;

ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai alcun lavoro, 
né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, 
né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te.

Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi,

ma si è riposato il giorno settimo.

Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro.

IV. Onora tuo padre e tua madre,

perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti dà il Signore, tuo Dio.

V. Non uccidere.

VI. Non commettere adulterio.

VII. Non rubare.

VIII. Non pronunciare falsa testimonianza contro il tuo prossimo.

IX. Non desiderare la casa del tuo prossimo.

X. Non desiderare la moglie del tuo prossimo, né il suo schiavo, né la sua schiava, 

né il suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo.

(Esodo 20,1-17 ; Deuteronomio 5,6-21)

Allora si accostò uno degli scribi che li aveva uditi discutere,

e, visto come aveva loro ben risposto, gli domandò:

"Qual'è il primo di tutti i comandamenti?"

Gesù rispose: "Il primo è: Ascolta, Israele.

Il Signore Dio nostro è l'unico Signore;

amerai dunque il Signore Dio tuo 

con tutto il tuo cuore, 

con tutta la tua mente,

e con tutta la tua forza."

(Marco 12,28-30)

"E il secondo è questo:

Amerai il prossimo tuo come te stesso.

Non c'è altro comandamento più importante di questi."

(Marco 12,31)

Allora lo scriba gli disse: "Hai detto bene, Maestro, e secondo verità

che Egli è unico e non v'è altri al di fuori di lui;

amarlo con tutto il cuore, e con tutta la mente e con tutta la forza

e amare il prossimo come se stesso

val più di tutti gli olocausti e i sacrifici."

Gesù, vedendo che aveva risposto saggiamente, gli disse:

"Non sei lontano dal regno di Dio."

(Marco 12,32-34)

Un dottore della legge si alzo per metterlo alla prova:

"Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?"

Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?"

Costui rispose: 

"Amerai il Signore Dio tuo 

con tutto il tuo cuore,

con tutta la tua anima,

con tutta la tua forza,

e con tutta la tua mente,

e il prossimo tuo come te stesso."

E Gesù: "Hai risposto bene; fa' questo e vivrai."

(Luca 10,25-28)

Gesù gli rispose: "Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo."

Gesù gli rispose: "Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai."

(Luca 4,4 ; 4,8)

E' giunto il momento, ed è questo, in cui 

i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; 

perché il Padre cerca tali adoratori.

Dio è spirito,

e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità.

(Giovanni 4,23-24)

--- umiltà
Vi sono eunuchi che sono nati così dal ventre della madre,

ve ne sono alcuni che sono stati resi eunuchi dagli uomini,

e vi sono altri che si sono fatti eunuchi per il regno dei cieli.

Chi può capire, capisca.

(Matteo 19,12)

Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi.

(Matteo 19,30)

Chiunque si esalta sarà umiliato,

e chi si umilia sarà esaltato.

(Luca 14,11)

Chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me.

(Matteo 10,38)

Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse:

"In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini,

non entrerete nel regno dei cieli."

(Matteo 18,2-3)

In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, 

non vi entrerà.

(Luca 18,17)

In quel tempo Gesù disse: "Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, 

perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti 

e le hai rivelate ai piccoli."

(Matteo 11,25)

In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse:

"Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,

che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti

e le hai rivelate ai piccoli.

Sì, Padre, perché così è piaciuto a te."

(Luca 10,21)

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro:

"Sapete ciò che vi ho fatto?

Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono.

Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi,

anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.

Vi ho dato infatti l'esempio, 

perché come ho fatto io, facciate anche voi.

In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone,

né un apostolo più grande di chi lo ha mandato.

Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica."

(Giovanni 13,12-17)

Chi è il più piccolo tra tutti voi, questi è grande.

(Luca 9,48)

Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro:

"Se uno vuol essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servo di tutti".

(Marco 9,35)

--- consolazione e forza
Non dica l'eunuco: "Ecco, io sono un albero secco." 

Poiché così dice il Signore: 

"Agli eunuchi che osservano i miei sabati, 

preferiscono le cose di mio gradimento, 

e restan fermi nella mia alleanza,

io concederò nella mia casa e dentro le mie mura

un posto e un nome migliore che ai figli e alle figlie;

darò loro un nome eterno che non sarà mai cancellato."

(Isaia 56,4-5)

Beati gli afflitti,

perché saranno consolati.

Beati i puri di cuore,

perché vedranno Dio.

(Matteo 5,4 ; 5,8)

Beati voi che avete fame,

perché sarete saziati.

Beati voi che piangete,

perché riderete.

(Luca 6,20-21)

Alzati gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva:

"Beati voi poveri,

perché vostro è il regno di Dio."

(Luca 6,20)

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati ed oppressi, e io vi ristorerò.

Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite ed umile di cuore,

e troverete ristoro per le vostre anime.

Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero.

(Matteo 11,28-30)

"Coraggio, sono io, non temete!"

Quindi salì con loro sulla barca e il vento cessò.

(Marco 6,50)

Se dunque il Figlio vi farà liberi,

sarete liberi davvero.

(Giovanni 8,36)

Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, 

lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo:

"Prendete e mangiate: questo è il mio corpo".

Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo:

"Bevetene tutti, perché questo è il sangue dell'alleanza, versato per molti,

in remissione dei peccati".

(Matteo 26,26-28)

Mentre mangiavano, prese il pane e, pronunziata la benedizione,

lo spezzò e lo diede loro, dicendo:

"Prendete, questo è il mio corpo."

Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti.

E disse: "Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti."

(Marco 14,22-24)

Gesù disse: "In verità, in verità vi dico: 

se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo

e non bevete il suo sangue,

non avrete in voi la vita.

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna

e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui.

Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre,

così anche colui che mangia di me vivrà per me.

Questo è il pane disceso dal cielo,

non come quello che mangiarono i vostri padri e morirono.

Chi mangia di questo pane vivrà in eterno.

(Giovanni 6,53-58)

Gesù, levatosi in piedi, esclamò ad alta voce:

"Chi ha sete venga a me 

e beva chi crede in me;

come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno".

Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero avuto i credenti in lui.

(Giovanni 7,37-39)

Se conoscerete me, conoscerete anche il Padre.

(Giovanni 14,7)

Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio,

e colui che hai mandato, Gesù Cristo.

(Giovanni 17,3)

Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama.

Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò 

e mi manifesterò a lui.

(Giovanni 14,21)

Se uno mi ama, osserverà la mia Parola

e il Padre mio lo amerà

e noi verremo a lui

e prenderemo dimora presso di lui.

(Giovanni 14,23)

Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.

Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone;

ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.

Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

(Giovanni 15,14-15; 15,17)

Il Padre stesso vi ama,

poiché voi mi avete amato,

e avete creduto che io sono venuto da Dio.

(Giovanni 16,27)

Le mie pecore ascoltano la mia voce 

e io le conosco ed esse mi seguono.

Io do loro la vita eterna e non andranno mai perdute

e nessuno le rapirà dalla mia mano.

Il Padre mio che me le ha date è più grande di tutti

e nessuno può rapirle dalla mano del Padre mio.

Io e il Padre siamo una cosa sola.

(Giovanni 10,24-30) 

Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore

perché rimanga con voi per sempre,

lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere,

perché non lo vede e non lo conosce.

Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.

(Giovanni 14,16-17)

Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato,

perché siano una cosa sola, come noi.

Consacrali nella verità. La tua parola è verità.

Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me;

perché tutti siano una sola cosa.

Come tu, Padre, sei in me e io in te,

siano anch'essi una cosa sola,

perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro,

perché siano come noi una cosa sola.

Io in loro e tu in me,

perché siano perfetti nell'unità

e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come ami me.

Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto;

questi sanno che tu mi hai mandato.

E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere,

perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro.

(Giovanni 17,11 ; 17,17 ; 17,20-23 ; 17,25-26)

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo.

Alzatosi allora Gesù le disse: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?"

Ed essa rispose: "Nessuno, Signore."

E Gesù le disse: "Neanch'io ti condanno;

va' e d'ora in poi non peccare più."

(Giovanni 8,9-11)

Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse:

"Pace a voi!"

(Luca 24,36)

Vi lascio la pace, vi do la mia pace.

Non come la dà il mondo, io la do a voi.

Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.

(Giovanni 14,27)

Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me.

Voi avrete tribolazione nel mondo,

ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!

(Giovanni 16,33)

Rimanete in me e io in voi.

Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite,

così anche voi se non rimanete in me.

Io sono la vite, voi i tralci.

Chi rimane in me e io in lui fa molto frutto,

perché senza di me non potete far nulla.

Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca,

e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi,

chiedete quel che volete e vi sarà dato.

In questo è glorificato il Padre mio: 

che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi.

Rimanete nel mio amore.

Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore,

come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.

Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi 

e la vostra gioia sia piena.

(Giovanni 15,4-11)

--- Gesù Cristo, Figlio unigenito di Dio
In principio era il Verbo,

il Verbo era presso Dio

e il Verbo era Dio.

Egli era in principio presso Dio:

tutto è stato fatto per mezzo di lui,

e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.

In lui era la vita

e la vita era la luce degli uomini;

la luce splende nelle tenebre,

ma le tenebre non l'hanno accolta.

Veniva nel mondo la luce vera,

quella che illumina ogni uomo.

Egli era nel mondo,

e il mondo fu fatto per mezzo di lui,

eppure il mondo non lo riconobbe.

Venne fra la sua gente,

ma i suoi non l'hanno accolto.

A quanti però l'hanno accolto,

ha dato potere di diventare figli di Dio:

a quelli che credono nel suo nome,

i quali non da sangue,

né da volere di carne,

né da volere di uomo,

ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne

e venne ad abitare in mezzo a noi;

e noi vedemmo la sua gloria,

gloria come di unigenito dal Padre,

pieno di grazia e di verità.

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto

e grazia su grazia.

Dio nessuno l'ha mai visto:

proprio il Figlio unigenito,

che è nel seno del Padre,

lui lo ha rivelato.

(Giovanni 1,1-5 ; 1,9-14 ; 1,16 ; 1,18)

Allora Pilato gli disse: "Dunque tu sei re?"

Rispose Gesù: "Tu lo dici; io sono re.

Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo:

per rendere testimonianza alla verità."

(Giovanni 18,37)

Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo (61,1-2) dove era scritto:

"Lo spirito del Signore è sopra di me;

per questo mi ha consacrato con l'unzione,

e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio,

per proclamare ai prigionieri la liberazione

e ai ciechi la vista;

per rimettere in libertà gli oppressi,

e predicare un anno di grazia del Signore."

(Luca 4,17-19)

Gesù disse loro:

"Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato 

e compiere la sua opera."

(Giovanni 4,34)

Ma Gesù rispose loro: "Il Padre mio opera sempre e anch'io opero."

Gesù riprese a parlare e disse:

"In verità, in verità vi dico, il Figlio da sé non può fare nulla

se non ciò che vede fare dal Padre;

quello che egli fa, anche il Figlio lo fa.

Il Padre infatti ama il Figlio,

gli manifesta tutto quello che fa

e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste,

e voi ne resterete meravigliati.

Come il Padre resuscita i morti e dà la vita,

così anche il Figlio dà la vita a chi vuole;

il Padre infatti non giudica nessuno ma ha rimesso ogni giudizio al Figlio,

perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre.

Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che l'ha mandato.

(Giovanni 5,17 ; 5,19-23)

Le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che sto facendo,

testimoniano di me che il Padre mi ha mandato.

E anche il Padre, che mi ha mandato, ha reso testimonianza di me.

Ma voi non avete mai udito la sua voce, né avete visto il suo volto,

e non avete la sua parola che dimora in voi, perché non credete a colui che egli ha mandato.

(Giovanni 5,36-38)

Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli

ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui.

Ed ecco una voce dal cielo che disse: 

"Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto."

(Matteo 3,16-17)

Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me;

colui che viene a me, non lo respingerò,

perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà,

ma la volontà di colui che mi ha mandato.

E questa è la volontà di colui che mi ha mandato,

che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato,

ma lo risusciti nell'ultimo giorno.

Questa infatti è la volontà del Padre mio,

che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna;

io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

(Giovanni 6,37-40)

Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato;

e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

(Giovanni 6,44)

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

Se conoscete me, conoscerete anche il Padre:

fin da ora lo conoscete e lo avete veduto.

Chi ha visto me ha visto il Padre.

Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me?

Le parole che io vi dico, non le dico da me;

ma il Padre che è in me compie le sue opere.

Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me;

se non altro, credetelo per le opere stesse.

(Giovanni 14,6-11)

Io sono il pane della vita;

chi viene a me non avrà più fame

e chi crede a me non avrà più sete.

(Giovanni 6,35)

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.

Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno

e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo.

(Giovanni 6,51)

Io sono la luce del mondo;

chi segue me, non camminerà nelle tenebre,

ma avrà la luce della vita.

(Giovanni 8,12)

Voi siete di quaggiù, io sono di lassù;

voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo.

(Giovanni 8,23)

In verità, in verità vi dico:

prima che Abramo fosse, Io Sono.

(Giovanni 8,58)

Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo;

entrerà e uscirà e troverà pascolo.

(Giovanni 10,9)

Io sono il buon pastore.

Il buon pastore offre la vita per le pecore.

Io sono il buon pastore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me,

come il Padre conosce me e io conosco il Padre;

e offro la vita per le pecore.

(Giovanni 10,11 ; 10,14-15)

Io sono la risurrezione e la vita;

chi crede in me, anche se muore, vivrà;

chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno.

(Giovanni 11,25-26)

Io sono la via, la verità e la vita.

(Giovanni 14,6)

Io sono la vera vite, e il Padre mio è il vignaiolo.

(Giovanni 15,1)

Gesù allora gridò a gran voce:

"Chi crede in me, non crede in me, ma in colui che mi ha mandato;

chi vede me, vede colui che mi ha mandato.

Io come luce sono venuto nel mondo,

perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre."

(Giovanni 12,44-46)

Allora i Giudei gli si fecero attorno e gli dicevano:

"Se tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente."

Gesù rispose loro: "Ve l'ho detto e non credete;

le opere che compio nel nome del Padre mio, queste mi danno testimonianza;

ma voi non credete, perché non siete mie pecore."

(Giovanni 10,24-26) 

Chi non è con me, è contro di me.

(Luca 11,23)

Io sto in mezzo a voi come colui che serve.

(Luca 22,27)

--- guarigioni e fede
Un giorno Gesù si trovava in una città e un uomo coperto di lebbra lo vide

e gli si gettò ai piedi pregandolo: "Signore, se vuoi, puoi sanarmi."

Gesù stese la mano e lo toccò dicendo: "Lo voglio, sii risanato!"

E subito la lebbra scomparve da lui.

(Luca 5,12-13)

Quando Gesù fu sceso dal monte, molta folla lo seguiva. 

Ed ecco venire un lebbroso e prostrarsi a lui dicendo: 

"Signore, se vuoi, tu puoi sanarmi".

E Gesù stese la mano e lo toccò dicendo: "Lo voglio, sii sanato".

E subito la sua lebbra scomparve.

(Matteo 8,1-3)

C'era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, 
da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone,

che erano venuti per ascoltarlo

ed esser guariti dalle loro malattie;

anche quelli che erano tormentati da spiriti immondi, venivano guariti.

Tutta la folla cercava di toccarlo,

perché da lui usciva una forza che sanava tutti.

(Luca 6,17-19)

Quando fu vicino alla porta della città, ecco che veniva portato al sepolcro un uomo,

figlio unico di madre vedova.

E accostatosi toccò la bara, mentre i portatori si fermarono.

Poi disse: "Giovinetto, dico a te, alzati!"

Il morto si levò a sedere e incominciò a parlare.

Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio dicendo:

"Un grande profeta è sorto tra noi e Dio ha visitato il suo popolo."

(Luca 7,12 ; 7,14-16)

Gesù andava attorno per tutta la Galilea, 

insegnando nelle loro sinagoghe 

e predicando la buona novella del regno 

e curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 

La sua fama si sparse per tutta la Siria e così condussero a lui tutti i malati, 

tormentati da varie malattie e dolori, 

indemoniati, epilettici e paralitici; 

ed egli li guariva.

(Matteo 4,23-24)

Al calar del sole, tutti quelli che avevno infermi colpiti da mali di ogni genere

li condussero a lui.

Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva.

(Luca 4,40)

E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni.

Ed ecco alcuni uomini, portando sopra un letto un paralitico,

cercavano di farlo passare e metterlo davanti a lui.

Non trovando da qual parte introdurlo a causa della folla,

salirono sul tetto e lo calarono attraverso le tegole con il lettuccio

davanti a Gesù, nel mezzo della stanza.

Veduta la loro fede, disse: "Uomo, i tuoi peccati ti sono rimessi."

(Luca 5,17-20)

"Che cosa è più facile dire: Ti sono rimessi i tuoi peccati,

o dire: Alzati e cammina?

Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, 

io ti dico - esclamò rivolto al paralitico -

Alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua."

Subito egli si alzò davanti a loro,

prese il lettuccio su cui era disteso

e si avviò verso casa glorificando Dio.

(Luca 5,23-25)

Gesù rispose: "Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati;

io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a convertirsi."

(Luca 5,31)

In verità, in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna.

(Giovanni 6,47)

Mentre Gesù si allontanava di là, due ciechi lo seguivano urlando: 

"Figlio di Davide, abbi pietà di noi!".

Entrato in casa, i ciechi gli si accostarono, e Gesù disse loro: 

"Credete voi che io possa fare questo?". Gli risposero: "Sì, o Signore!"

Allora toccò loro gli occhi e disse: "Sia fatto a voi secondo la vostra fede".

E si aprirono loro gli occhi.

(Matteo 9,27-30)

Gesù giunse presso il mare di Galilea e, salito sul monte, si fermò là. 

Attorno a lui si radunò molta folla recando con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi 

e molti altri malati;

li deposero ai suoi piedi, ed egli li guarì.

(Matteo 15,29-30)

Gesù partì dalla Galilea e andò nel territorio della Giudea, al di là del Giordano.

E lo seguì molta folla e colà egli guarì i malati.

(Matteo 19,1-2)

Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la sua parola e guarì tutti i malati, perché si adempisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia:

"Egli ha preso le nostre infermità

e si è addossato le nostre malattie".

(Matteo 8,16-17)

Mentre uscivano da Gerico, una gran folla seguiva Gesù.

Ed ecco che due ciechi, seduti lungo la strada, sentendo che passava,

si misero a gridare: "Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide!"

La folla li sgridava perché tacessero;

ma essi gridavano ancora più forte: "Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!"

Gesù, fermatosi, li chiamò e disse: "Che volete che io vi faccia?"

Gli risposero: "Signore, che i nostri occhi si aprano!"

Gesù si commosse, toccò loro gli occhi e subito recuperarono la vista

e lo seguirono.

(Matteo 20,29-34)

E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla,

il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare.

Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire:

"Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!"

Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte:

"Figlio di Davide, abbi pietà di me!"

Allora Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!"

E chiamarono il cieco dicendogli: "Coraggio! Alzati, ti chiama!"

Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.

Allora Gesù gli disse: "Che vuoi che io ti faccia?"

E il cieco a lui: "Rabbunì, che io riabbia la vista!"

E Gesù gli disse: "Va', la tua fede ti ha salvato."

E subito riacquistò la vista

e prese a seguirlo per la strada.

(Marco 10,46-52)

Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, 

i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: "Gesù maestro, abbi pietà di noi!"

Appena li vide, Gesù disse: "Andate a presentarvi ai sacerdoti."

E mentre essi andavano, furono sanati.

(Luca 17,12-14)

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce;

e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo.

Era un Samaritano.

Ma Gesù osservò: "Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri dove sono?

Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?"

E gli disse: "Alzati e va', la tua fede ti ha salvato!"

(Luca 17,15-18)

E dovunque giungeva, in villaggi o città o campagne,

ponevano i malati nelle piazze

e lo pregavano di potergli toccare almeno la frangia del mantello;

e quanti lo toccavano guarivano.

(Marco 6,56)

"Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita."

E subito le si fermò il flusso di sangue, 

e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male.

Gesù rispose: "Figlia, la tua fede ti ha salvata.

Va' in pace, e sii guarita dal tuo male."

(Marco 5,28-29 ; 28,34)

"Non temere, continua solo ad aver fede!"

(Marco 6,36)

Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente".

(Matteo 16,16)

--- sacerdoti
I farisei dicevano ai suoi discepoli: 

"Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?"

Gesù li udì e disse: "Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati.

Andate dunque e imparate che cosa significhi: 'Misericordia io voglio e non sacrificio'.

Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori".

(Matteo 9,11-13)

Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi!

Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi."

Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse:

"Ricevete lo Spirito Santo;

a chi rimetterete i peccati saranno rimessi

e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi."

(Giovanni 20,21-23)

Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi 

e di guarire ogni sorta di malattie e d'infermità.

Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti:

"Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demoni.

Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date."

(Matteo 10,1 ; 10,5 ; 10,8)

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi

e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto 

e il vostro frutto rimanga;

perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome,

ve lo conceda.

(Giovanni 15,16)

Gli dissero allora: "Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?"

Gesù rispose: "Questa è l'opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato."

(Giovanni 6,28-29)

In verità, in verità vi dico: 

anche chi crede in me, compirà le opere che io compio

e ne farà di più grandi.

(Giovanni 14,12)

Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò,

perché il Padre sia glorificato nel Figlio.

Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

(Giovanni 14,13-14)

In verità, in verità vi dico:

Se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome,

egli ve la darà.

Finora non avete chiesto nulla nel mio nome.

Chiedete e otterrete,

perché la vostra gioia sia piena.

(Giovanni 16,23-24)

Allora chiamò i Dodici, ed incominciò a mandarli a due a due

e diede loro potere sugli spiriti immondi.

E ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio:

né pane, né bisaccia, né denaro nella borsa;

ma, calzati solo i sandali, non indossassero due tuniche.

E partiti, predicavano alla gente che si convertisse,

scacciavano molti demoni,

ungevano di olio molti infermi e li guarivano.

(Marco 6,7-8 ; 6,12-13)

Egli allora chiamò a sé i Dodici

e diede loro potere e autorità su tutti i demoni

e di curare le malattie.

E li mandò ad annunziare il regno di Dio

e a guarire gli infermi.

(Luca 9,1-2)

Disse loro: "Non prendete nulla per il viaggio, 

né bastone, né bisaccia, né pane, né denaro, né due tuniche per ciascuno."

Allora essi partirono e giravano di villaggio in villaggio,

annunziando dovunque la buona novella

e operando guarigioni.

(Luca 9,3 ; 9,6)

Allora Gesù, chiamatili a sé, disse loro:

"Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano,

e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; 

ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore,

e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti.

Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, 

ma per servire

e dare la propria vita in riscatto per molti."

(Marco 10,42-45)

Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. 

Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola.

Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.

A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé: "Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: una peccatrice".

Gesù allora gli disse: "Simone, ho una cosa da dirti."

Ed egli: "Maestro, di' pure."

"Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?"

Simone rispose: "Suppongo quello a cui ha condonato di più."

Gli disse Gesù: "Hai giudicato bene."

E volgendosi verso la donna, disse a Simone: "Vedi questa donna? 

Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli.

Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi.

Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi.

Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato.

Invece quello a cui si perdona poco, ama poco."

Poi disse a lei: "Ti sono perdonati i tuoi peccati." 

Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: "Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?" Ma egli disse alla donna:

"La tua fede ti ha salvata: va' in pace!"

(Luca 7,36-50)

Andarono intanto a Gerusalemme. 

Ed entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano e comperavano nel tempio;

rovesciò i tavoli dei cambiavalute e le sedie dei venditori di colombe

e non permetteva che si portassero cose attraverso il tempio.

Ed insegnava loro dicendo: "Non sta forse scritto:

'La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le genti?'

Voi invece ne avete fatto una spelonca di ladri!"

(Marco 11,15-17)

L'udirono i sommi sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire.

Avevano infatti paura di lui, perché tutto il popolo era ammirato dal suo insegnamento.

(Marco 11,18)

Guai a voi, dottori della legge, che avete tolto la chiave della scienza.

Voi non siete entrati, e a quelli che volevano entrare l'avete impedito.

(Luca 11,52)

Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse;

quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche.

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto;

a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più.

(Luca 12,47-48)

Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà al suo lavoro.

In verità vi dico, lo metterà a capo di tutti i suoi averi.

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli;

in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli.

(Luca 12,43-44 ; 12,37)

Sulla cattedra di Mosè sono seduti gli scribi e i farisei.

Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo,

ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno.

Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente,

ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito.

(Matteo 23,2-4)

Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dagli uomini:

allargano i loro filattèri e allungano le frange;

amano posti d'onore nei conviti, i primi seggi nelle sinagoghe, e i saluti nelle piazze,

come anche sentirsi chiamare "rabbì" dalla gente.

Ma voi non fatevi chiamare "rabbì", 

perché uno solo è il vostro maestro

e voi siete tutti fratelli.

E non chiamate nessuno "padre" sulla terra, 

perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo.

E non fatevi chiamare "maestri",

perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo.

Il più grande tra voi sia vostro servo.

Chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato.

(Matteo 23,5-12)

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti agli uomini;

perché così voi non vi entrate, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrarci.

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo proselito e, ottenutolo, lo rendete figlio della Geenna il doppio di voi.

Guai a voi, guide cieche, che dite: Se si giura per il tempio non vale, ma se si giura per l'oro del tempio si è obbligati. Stolti e ciechi: Che cosa è più grande, l'oro o il tempio che rende sacro l'oro? E dite ancora: Se si giura per l'altare non vale, ma se si giura per l'offerta che vi sta sopra, si resta obbligati. Ciechi! Che cosa è più grande, l'offerta o l'altare che rende sacra l'offerta? Ebbene, chi giura per il tempio, giura per il tempio e per Colui che l'abita. E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso.

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima della menta, dell'anèto e del cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste cose bisognava praticare, senza omettere quelle.

(Matteo 23,13-23)

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che rassomigliate a sepolcri imbiancati: essi all'esterno son belli a vedersi, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni putridume. Così anche voi apparite giusti all'esterno davanti agli uomini, ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità.

(Matteo 23,27-28)

Diceva loro mentre insegnava:

"Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti,

ricevere saluti nelle piazze,

avere i primi seggi nelle sinagoghe

e i primi posti nei banchetti.

Divorano le case delle vedove

e ostentano di fare lunghe preghiere;

essi riceveranno una condanna più grave."

(Marco 12,38-40)

Allora egli li ammoniva dicendo: 

"Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!"

(Marco 8,15)

Guardatevi dal lievito dei farisei, che è l'ipocrisia.

(Luca 12,1)

Ed erano stupiti del suo insegnamento, 

perché insegnava loro come uno che ha autorità

e non come gli scribi.

(Marco 1,22)

Il discepolo non è da più del suo maestro;

ma ognuno ben preparato sarà come il suo maestro.

(Luca 6,40)

--- preghiera
Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione.

Lo spirito è pronto, ma la carne è debole.

(Marco 14,38)

Chiedete e vi sarà dato;

cercate e troverete;

bussate e vi sarà aperto;

perché chiunque chiede riceve,

e chi cerca trova,

e a chi bussa sarà aperto.

Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli,

quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano!

(Matteo 7,7-8 ; 7,11)

Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: 

Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti;

e se quegli dall'interno gli risponde: Non m'importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli;

vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli per amicizia,

si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza.

(Luca 11,5-8)

In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno 

per domandare qualunque cosa, 

il Padre mio che è nei cieli ve la concederà.

Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro.

(Matteo 18,19-20)

Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò,

perché il Padre sia glorificato nel Figlio.

Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

(Giovanni 14,13-14)

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. 

In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa.

Tu, invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

(Matteo 6,5-6)

Rispose Gesù: "In verità vi dico: Se avrete fede e non dubiterete,

non solo potrete fare ciò che è accaduto a questo fico, ma anche se direte a questo monte:

Levati di lì e gettati nel mare, ciò avverrà.

E tutto quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete."

(Matteo 21,21-22)

Gesù allora disse loro: "Abbiate fede in Dio!

In verità vi dico: chi dicesse a questo monte: Levati e gettati nel mare, 

senza dubitare in cuor suo ma credendo che quanto dice avverrà,

ciò gli sarà accordato.

Per questo vi dico: tutto quello che domandate nella preghiera,

abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato."

(Marco 11,22-24)

Ora, mentre navigavano, egli si addormentò.

Un turbine di vento si abbatté sul lago, imbarcavano acqua ed erano in pericolo.

Accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo:

"Maestro, maestro, siamo perduti!"

E lui, destatosi, sgridò il vento e i flutti minacciosi; essi cessarono e fece bonaccia.

Allora disse loro: "Dov'è la vostra fede?"

(Luca 8,23-25)

Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano;

ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede.

(Luca 22,31-32)

Aggiunse: "Gesù, ricordati di me, quando entrerai nel tuo regno."

Gli rispose: "In verità ti dico, oggi sarai con me in paradiso."

(Luca 23,42-43)

State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano

in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita.

(Luca 21,34)

Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione.

(Luca 22,46)

Abbiate fede in Dio

e abbiate fede anche in me.

(Giovanni 14,1)

--- perdono e carità
Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate,

perché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi i vostri peccati.

(Marco 11,25)

Se perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; 

ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.

(Matteo 6,14-15)

Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse:

"Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello,

se pecca contro di me? 

Fino a sette volte?"

E Gesù gli rispose: "Non ti dico fino a sette,

ma fino a settanta volte sette."

(Matteo 18,21-22)

Se un tuo fratello pecca, rimproveralo;

ma se si pente, perdonagli.

E se pecca sette volte al giorno contro di te e sette volte ti dice: Mi pento,

tu gli perdonerai.

(Luca 17,3-4)

Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: "Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?" E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto.

Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello.

(Matteo 18,32-35)

Non giudicate, per non essere giudicati; perché col giudizio con cui giudicate, sarete giudicati, e con la misura con la quale misurate sarete misurati.

Perché osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio?

(Matteo 7,1-3)

Quando era ancora lontano il padre lo vide 

e commosso 

gli corse incontro, 

gli si gettò al collo,

e lo baciò.

Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te;

non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.

Ma il padre disse ai servi: Presto,

portate qui il vestito più bello e rivestitelo,

mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi.

Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa,

perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita,

era perduto ed è stato ritrovato.

E cominciarono a far festa.

(Luca 15,20-24)

Ma a voi che ascoltate, io dico:

Amate i vostri nemici,

fate del bene a coloro che vi odiano,

benedite coloro che vi maledicono,

pregate per coloro che vi maltrattano.

(Luca 6,27-28)

Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro.

Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso.

E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso.

E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.

Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla,

e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo.

(Luca 6,31-35)

Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.

Non giudicate e non sarete giudicati;

non condannate e non sarete condannati;

perdonate e vi sarà perdonato;

date e vi sarà dato;

una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo,

perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio.

(Luca 6,36-38)

Gesù riprese:

"Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti

che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto.

Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte.

Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre.

Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto 

lo vide e n'ebbe compassione. 

Gli si fece vicino, 

gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; 

poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda 

e si prese cura di lui.

Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore dicendo: 

Abbi cura di lui 

e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno.

Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?"

Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui."

Gesù gli disse: "Va' e anche tu fa' lo stesso."

(Luca 10,30-37)

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri.

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli,

se avrete amore gli uni per gli altri.

(Giovanni 13,34-35)

Questo è il mio comandamento:

che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.

(Giovanni 15,12)

